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 Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal 03 al 09 settembre

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	3
	Qualunque sia il movimento di ciascuno di noi, qualunque cosa faccia, ognuno può trovare l'oro sui suoi passi. Si tratta di scoprirlo, di saperlo vedere. 
	Chiederò a Maria che mi aiuti a essere molto attento alle occasioni di poter offrire a Gesù piccoli atti di amore che possono portare i miei cari alla salvezza. Per esempio: 

· con l'aiuto di Maria, oggi non sprecherò i momenti che mi si presentano di offrire piccole cose, come: cucire un bottone con amore, lavare un bicchiere con amore, raccogliere le cose con amore; ecc.; 

· con l'aiuto di Maria, oggi sarò attento a trovare occasioni per stimolare i talenti e le qualità dei miei cari, per aiutarli a compiere la loro missione in questa vita. 

	4
	Il Signore vuole i fatti non le parole; possiamo avere cento desideri buoni e santi, possiamo anche dire delle parole buone, ma poi mancare di fatti. (1)
	Con l'aiuto di Maria metterò tutta la mia buona volontà per amare generosamente con i fatti e non a parole. Per esempio: 

· se c'è disordine in casa, io stesso metterò le cose in ordine senza farlo notare; 

· se non c'è aiuto per servire, sarò il primo a servire in silenzio; 

· se c'è divisione o discussione, sarò il primo a cedere per raggiungere l'unione. 

	5
	Il fervore è un amore che genera generosità anche nelle piccole cose. Il fervore ci viene dalla corrispondenza all'amore di Dio, è l'amor di Dio. 
	Il fervore non è passivo, è attivo: Dio mi ama ed io corrispondo al suo amore, amandolo con generosità anche nelle più piccole cose. 

Oggi mi propongo di fare le cose con fervore. Per esempio: 

· per tuo amore Signore, oggi avrò sempre una parola gentile da dire ai miei cari; 

· per tuo amore Signore, oggi eserciterò la mia volontà per fare ciò che più mi costa con amore. 

· Confidando nel tuo amore Signore, non mi lascerò prendere dal pessimismo, vedrò il lato positivo di ogni situazione.

	6
	Quando un'anima ha nel cuore il desiderio di amare molto il Signore è anche disposta ad annientarsi e a dimenticarsi per l'essere amato. (2)
	Per tuo amore Signore, oggi cercherò di essere umile: dimenticando me stesso per amare il mio prossimo. Per esempio: 

· Con l'aiuto del Signore, mi propongo di non anteporre i miei bisogni a quelli degli altri. 

· mi propongo di non lamentarmi per le cose che mi riescono male, le accetterò e le offrirò con umiltà al Signore. 

· mi propongo di essere umile e dare il primo passo per non andare a dormire senza essermi riconciliato con i miei cari.

	7
	L'anima che ama è disposta a soffrire qualunque cosa per l'essere amato. Non ama se cerca di allontanare da sé ogni fastidio. 
	Con l'aiuto dello Spirito Santo, oggi mi propongo di affrontare con amore le situazioni e persone che possono contrariarmi. Per esempio: 

· Con l'aiuto dello Spirito Santo, non evaderò dal dialogo con i miei cari (coniuge, figli, fratelli, genitore) per paura delle  differenze: mi confronterò con loro con semplicità, con disponibilità all’ascolto, nel rispetto della loro realtà;

· Con la forza dello Spirito Santo, mi propongo di non lasciare per domani quello che posso fare oggi, anche se mi può costare sforzo, sacrificio e umiltà.

	8
	Non stacchiamo la fede da questa nostra vita, altrimenti il cammino diventa una cosa dura e pesante. 


	Chiederò al Signore la luce per leggere gli avvenimenti della mia vita con gli occhi della fede, con gli occhi di Dio. Per esempio: 

· mi propongo di guardare i miei cari con gli occhi di Dio per accettarli come sono, con la loro storia, le loro virtù, difetti, evitando giudizi, critiche, ironie, etc.;

· mi propongo di riflettere insieme ai miei cari per aiutarci a scoprire la presenza di Dio e la sua volontà negli avvenimenti positivi e negativi della giornata. 

	9
	Dobbiamo portare l'impronta di Gesù nelle opere di carità verso il prossimo e nei nostri contatti con i fratelli. (3)
	L’impronta di Gesù è la sua bontà, la sua umiltà, la sua mansuetudine, il suo amore, la sua dolcezza, etc. 

· Con l'aiuto di Gesù praticherò la sua mansuetudine: tacerò quando l'impazienza con i miei cari mi vuole dominare. 

· Con l'aiuto di Gesù mi propongo di essere misericordioso come Lui: tener presente la storia dei miei cari per comprenderli, perdonarli e aiutarli a superarsi con affetto. 

· Con l'aiuto di Gesù mi propongo di essere dolce come Lui: parlare con gentilezza ai miei cari, specialmente con la persona che più mi costa, evitando parole risentite, arroganti o ironiche


La fede e il fervore devono esprimersi con opere d’amore
«Non chiunque mi dice: “Signore, Signore”, entrerà nel regno dei cieli, ma colui che fa la volontà del Padre mio che è nei cieli.» (Matteo 7,21)
(1) Manca l’unione tra il desiderio e l’azione: «A me sembra che manchi, all'atto pratico, come un innesto. Porto un esempio: una pianta selvatica innestata bene, fa il frutto buono: se nelle nostre anime cerchiamo di innestate la buona volontà, sicuramente darà frutti buoni.
Ci vuole dunque un innesto nella vita pratica: l'unione del buon desiderio all'azione e da questa unione verrà fuori un frutto buono. Ricordiamo che Gesù dice: "Non chi dice Signore, Signore, entrerà nel Regno dei Cieli, ma chi fa la volontà del Padre mio" (Mat. 7,21) …Il lavoro nostro dunque è qui: vivere la propria offerta al momento della pratica; saper fare l'innesto in modo che venga fuori la santità vissuta. Quindi maggiore attenzione durante la giornata e cercare, a poco a poco, di cogliere tutte le occasioni.  Beato chi sa afferrare il momento che passa! Sapere che il Signore vuole da me la pazienza, un atto di carità, un tratto gentile; saper capire che vuole da me, in quel momento, proprio quell'atto e compierlo con generosità, è stare già un pochino avanti nel cammino della perfezione.» Maria Bordoni, vol. 3, 04.04.1956.

(2) «Chi ama ha quasi il desiderio di distruggersi per l'amato. Come si fa a dimenticarsi, a distruggersi ad annientarsi? Mortificando la lingua, il cuore. Quante occasioni nella giornata, per mortificarsi! Ci sono le persone sante che si procurano mortificazioni, e le cercano: non vi consiglio questo. Di mortificazioni ne abbiamo tante, a cominciare dal mattino; e poi, col lavoro che può essere monotono… Non è bello farsi sfuggire frasi come queste: "Eh! sono stanca morta, non ne posso più, tutto quanto addosso a me". Il Signore ci sta dietro e potrebbe dirci: "Per chi lo stai facendo? Per il mondo o per me?"… E così pure rimandiamo le cose personali. Le circostanze ci si mettono di mezzo e non possiamo più far niente: è l'occasione per rinnegar se stessi, rinunciando anche al diritto.» Maria Bordoni, vol. 4, 09.12.1960
(3) Che la nostra vita rifletta la vita di Gesù: «Imitare Gesù. Tendiamo a che la nostra vita somigli alla Sua, sbarazziamoci dei nostri sentimenti, dell'amor proprio e facciamo in modo che Lui divenga nostra vita, pensando con la Sua mente, vedendo con i Suoi occhi, parlando con la Sua bocca, amando con il Suo cuore…Dobbiamo riflettere Gesù sempre. Chi più di Gesù è stato gentile? Io devo rifletterLo; quindi modi garbati, gentilezza verso tutti. Le anime intorno a noi possano vedere il Signore, scoprirLo. La nostra natura dovrebbe essere un vaso di cristallo che lascia trasparire; tutti vedono Gesù che noi portiamo, dalle parole, dai pensieri che si esprimono, dal modo di operare e di trattare.» Maria Bordoni, vol. 2, 13.11.1955.

Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


